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Nr. 9 registro deliberazioni Seduta del 26-05-2023

ORIGINALE   di Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI.

L’anno  duemilaventitre, addì  ventisei del mese di maggio alle ore 10:00 nella sala consiliare, si 
è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, 
partecipata a norma di legge.

Risultano all’appello nominale i Signori Consiglieri:

CONSIGLIERI CONSIGLIERI
MELCARNE Gianfranco P SAVARELLI Annalisa P
VITALI Daniele P BISANTI Antonio A
SERGI Anna Rita P ERCOLANI Antonio A
ORLANDO Tiziana P SERGI Giovanna A
PROFICO Mario P SERGI Vito Giuseppe A
NUTRICATI Francesco P MELCARNE Pierluigi A
SERGI Federica P

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Dott. Gianfranco 
MELCARNE, Il Presidente. Partecipa Il Segretario Comunale del Comune Dott. Davide BISANTI.-

PARERE DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;
Esaminata la proposta con riferimento:

a) Al rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e di settore;
b) Alla correttezza e regolarità della procedura;
c) Alla correttezza formale nella redazione dell’atto;

ESPRIME PARERE Favorevole

Data 19-05-2023
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott.ssa Manuela RUSSO
PARERE DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

ESPRIME PARERE Favorevole

Data 19-05-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
Dott.ssa Manuela RUSSO
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Di seguito si riportano sinteticamente gli interventi dei Consiglieri Comunali che hanno 
partecipato alla discussione sul presente punto all’ordine del giorno.

SINDACO Il Sindaco introduce il presente punto all’ordine del giorno illustrandone il contenuto e 
le motivazioni.
Rileva che il Regolamento non ha subito stravolgimenti ed evidenzia due aspetti da tenere in 
considerazione: il primo riguarda il riparto tra utenze domestiche e non domestiche che passa da 
86%-14% a 80%-20%.
Il secondo aspetto riguarda l’applicazione di una riduzione del 20% della quota variabile ai non 
residenti ed alle seconde case non occupate.

Il Sindaco/Presidente dichiara chiusa la fase di discussione e invita i Consiglieri Comunali 
presenti in aula a passare alla votazione.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- l'art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 

afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti»;

- con l'entrata in vigore della IUC viene fatta salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in 
materia di entrate per effetto del richiamo esplicito dell'art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, ad 
opera del comma 702, art. 1, della Legge n. 147/2013;

DATO ATTO CHE:
- il termine per approvare il regolamento tari, comprensivo delle modifiche con effetto retroattivo 

al 1° gennaio dell'anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a 
livello nazionale per l'approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall'art. 
52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall'art. 53, comma 16 L. 23 
dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall'art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale 
prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'I.R.P.E.F. di cui all' articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 
n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'I.R.P.E.F. e successive modificazioni, 
e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento; 

VISTI
- l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il quale ha disposto l'istituzione 
dell'imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di 
immobili e l'erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: 
l'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- l'art. 1 comma 682 della L. 27 dicembre 2014, n. 147 che recita: “Con regolamento da adottare 
ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina 
per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la Tari: 1) i criteri di 
determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina 
delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 
famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici 
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività 
viene svolta”;

- l'art 1 comma 660 della L. 27 dicembre 2014, n. 147 che recita: "Il comune può deliberare, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori 
riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune";
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DATO ATTO che il regime impositivo della TARI sostituisce, a decorrere dal 1 gennaio 2014, il regime 
impositivo, previsto dall'art. 14 del D.L. 201/11, convertito in legge 214/11, e dall'art. 5 del D.L. n° 
102/13, convertito in legge 124/2013;

VISTO il regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti vigente in questo comune, approvato dal 
Consiglio Comunale con Deliberazione n. 05 del 31/05/2022;
 
DATO ATTO che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee sull'economia circolare 
ha determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) sotto vari profili. In 
particolare il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva comunitaria n. 
851/2018, riforma l'art. 198 TUA (art. 1 co. 24 del D.lgs. 116/2020) sopprimendo ogni riferimento ai 
rifiuti assimilati agli urbani e interviene:

- sulla definizione dei rifiuti di cui all' art. 183 del D.lgs. 152/2006;
- sulla classificazione dei rifiuti di cui all'art. 184 del D.lgs. 152/2006;

DATO ATTO, altresì, che il decreto legislativo 3/09/2020 n. 116 è entrato in vigore il 26/09/2020; 
tuttavia, ai sensi dell'art. 6 comma 5 del medesimo decreto “al fine di consentire ai soggetti affidatari del 
servizio di gestione dei rifiuti il graduale adeguamento operativo delle attività alla definizione di rifiuto 
urbano, le disposizioni di cui agli articoli 183, comma 1, lettera b-ter) e 184, comma 2 e gli allegati L-
quater e L-quinquies, introdotti dall'articolo 8 del presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° 
gennaio 2021”.

DATO ATTO, altresì, dell’implementazione della banca dati TARI per consentire l’applicazione del 
tributo tenendo conto della quota fissa e della quota variabile;

CONSIDERATO dunque che dall’ aggiornamento e implementazione della banca dati TARI a 
disposizione dell’Ente è risultato indispensabile rettificare il vigente regolamento TARI e approvarlo 
come da allegato;

VISTE le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative alla qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) che determinano un’integrazione del vigente regolamento comunale 
per l'applicazione della TARI ed in particolare:
▪ il termine entro il quale presentare l'attivazione, variazione e cessazione del servizio (artt. 6 e 10 
del TQRIF);
▪ la decorrenza delle variazioni, sia in riduzione quanto in aumento, del tributo dovuto
(art. 11 del TQRIF), sulla base delle indicazioni dell'Autorità;
▪ la rateizzazione dei versamenti ordinari per le particolari casistiche indicate da ARERA (art. 27 
TQRIF);
▪ la rettifica degli importi indicati in bolletta, mediante accredito di eventuali crediti a favore del 
contribuente (art. 28 TQRIF);
 
ATTESO che, al fine di offrire ai contribuenti una più agevole lettura delle disposizioni della tassa sui 
rifiuti (Tari) a seguito delle ulteriori modifiche apportate alla normativa vigente, si ritiene altresì 
opportuno rivisitare alcuni aspetti regolamentari;

RITENUTO che alla luce di quanto sopra esposto, risulta necessario nonché opportuno, nel rispetto 
della disciplina legislativa e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, 
procedere alla rivisitazione ed adeguamento del vigente regolamento TARI anche al fine di rendere 
l'applicazione del tributo in questione più confacente alla realtà economico, sociale ed ambientale 
presente in questo comune, a seguito di implementazione e aggiornamento della Banca Dati TARI 
dell’Ente.

VISTO lo schema di Regolamento Comunale disciplinante la tassa sui rifiuti (TARI), nella nuova 
formulazione ed allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso;
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VISTI
- sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del 
Servizio competente ed il parere di regolarità finanziaria del Responsabile finanziario;

- il parere dell'organo di revisione, ai sensi dell'art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/2000, 
così come modificato dall'art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

CONSIDERATO che:
-  a norma dell'art. 13 comma 15 del D.L. 201/11, convertito in legge 214/11, a decorrere 

dall'anno 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'Economia e Finanze, dipartimento delle 
Finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del D.Lgs. 446/97, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di 
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida 
da parte del Ministero dell'Interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo, dell'invio 
delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti; 

- che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento nell'apposita sezione del 
“portale del Federalismo fiscale”, per la pubblicazione sul sito informatico di cui all'art. 1 
comma 3 del D.Lgs 360/98 e s.m.i.;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese e per alzata di mano dai Consiglieri 
Comunali presenti e votanti come accertato dal Presidente

DELIBERA

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;

DI APPROVARE il nuovo regolamento di disciplina della TARI riportato nell'allegato che della 
presente deliberazione costituisce parte integrante e sostanziale;

DI PRENDERE ATTO che le previsioni regolamentari di cui al regolamento approvato con il presente 
provvedimento, avranno efficacia dal 1° gennaio 2023;

DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento è il responsabile dell'area dei servizi finanziari e 
tributi, in qualità di responsabile del tributo Tari;

DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge la presente deliberazione mediante inserimento del 
testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 
di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

DI PROVVEDERE agli adempimenti di cui al dlgs 33/2013, pubblicando nella sezione "disposizioni 
generali", sotto sezione "atti generali" del sito "amministrazione trasparente" dell'Ente, il regolamento 
approvato; nonché di quelli di pubblicazione all'albo pretorio on-line.

Successivamente, con separata votazione, 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese e per alzata di mano, dai Consiglieri 
Comunali presenti e votanti, come accertato e proclamato dal Sindaco/Presidente

IL CONSIGLIO COMUNALE
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dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134 – 4° comma – del D. Lgs. 267 del 18/08/2000.
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Il presente verbale viene così sottoscritto;

IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale
Dott. Gianfranco MELCARNE Dott. Davide BISANTI


